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Attività 

 

Lezioni frontali Esercitazioni Altre attività Totale 

Ore attività 72 

 

  72 

Crediti  

9 

   

Propedeuticità No 

 

 

Pre-requisiti E’ utile il possesso di una buona conoscenza della storia italiana ed europea dell’ 

‘800 e del ‘900, nonché della lingua inglese. 

 
 

 

Risultati 

apprendimento 

specifici 

I risultati di apprendimento specifici che il corso si propone di far conseguire 

sono:  

 - l’acquisizione degli strumenti interpretativi per l’intelligenza della dinamica 

delle relazioni internazionali in età contemporanea.  

- il possesso dei modelli analitici di base dei principali modelli delle relazioni 

internazionali. 

 - la capacità di sintesi fondamentale delle articolazioni e delle strutture della 

storia internazionale, ovvero i conflitti e la diplomazia. 

Obiettivi 

formativi 
Il corso intende fornire ai suoi frequentatori un’approfondita conoscenza dei 

caratteri essenziali dell’attuale sistema internazionale, così come si sono 

enucleati a partire dalla pace di Westfalia. 

Sulla base di questa considerazione, il corso intenderà individuare il senso e le 



dinamiche degli aspetti più rilevanti delle relazioni internazionali del XX secolo, 

attraverso l’analisi non solo delle radici storiche, ma anche della compatibilità 

delle soluzioni perseguite dai maggiori attori internazionali con le esigenze e le 

aspirazioni sedimentate nella coscienza civile delle popolazioni coinvolte. 

 

 

 

 

Contenuto 

 

Le prime conseguenze dei trattati di pace dopo il primo conflitto mondiale; i 

problemi europei dal 1922 al 1925; l’Europa e l’apogeo della sicurezza collettiva 

(1925-1929); i problemi extraeuropei dal 1921 al 1929; i primi insuccessi della 

sicurezza collettiva (1929-1933); l’avvento di Hitler al potere ed il fallimento 

della Conferenza del disarmo; le crisi del 1935 e 1936 in Europa; l’Anschluss e le 

crisi cecoslovacche (1937-1939); la crisi polacca e la dichiarazione di guerra; la 

fase europea della guerra (1939-1941); i problemi extra-europei dal 1933 al 

1941; le relazioni internazionali durante la fase mondiale della guerra (1941-

1945); il fallimento delle grandi conferenze internazionali (1945-1947); la 

Guerra Fredda ed i conflitti localizzati (1948-1953); l’evoluzione della Guerra 

Fredda; l’era delle crisi (1957-1962); i lenti progressi di distensione fra i due 

blocchi; la disgregazione dell’URSS e la fine del bipolarismo; la riunificazione 

della Germania; il Nuovo Ordine Mondiale.ORGANIZZAZIO 
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consigliata 
A.H. KISSINGER, L’arte della diplomazia, Sperling&Kupfer, Saggi Paperback, 

2004. 

 

J. MEARSHEIMER, La logica di potenza. L'America, le guerre, il controllo del 

mondo, Milano: Università Bocconi Editore, 2003. 

 

 

Metodi di 

valutazione 

 

 

Prova scritta 

 

No 

Eventuale prova di 

esonero 

Parziale 

No 

Colloquio orale 

 

Si 

Modalità di 

valutazione del 

livello di 

apprendimento  

Voto finale in trentesimi 

Criteri di 

attribuzione del 

voto finale 

Nel corso dell’esame orale viene richiesto all’esaminando  di dimostrare la 

padronanza sistematica e analitica degli elementi fondamentali della storia dei 

conflitti internazionali, delle dinamiche diplomatiche volte a prevederli, a 

contenerli, e a risolverli, nonché della riflessione storiografica e politologica 

maturate sulle dette problematiche. Il voto finale viene attribuito valutando, 

oltre alla specifica preparazione sui contenuti della materia, anche la capacità 

di connessione fra di essi, di percezione delle strutture fondamentali, nonché la 

capacità di comunicazione e di esposizione dei concetti. 

 


